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ALMIRANTE. - Al Ministro dei trasporti. 
(C Per sapere se e quando intende sistemarc 

il ruolo i 14 mila a g d i  straordinari delle fer- 
hvie’dello Stato, assunti fin ,dal gennaio 1946; 
provvedimento ,che riuscirebbe d i  riconosci- 
inentc non soltanto mo~ait:  per ì’opera b’ene- 
merita fino ad oggi espletata 1 1 .  (7457). 

RISPOSTA. -. (( Per la sistemazione, a ruolo 
del personale, straoYdinario ’delle Ferrovie del- 
lo [Stato è stato predisposto apposito disegno 
di’ legge che trovasi all’esame del Consiglio 
di Stato per un definitivo parere. Non appenla 
I’nlto consesso si silr$ pronunciato al riguardo 
si provveder& a sottoporre i l  testo definitivo 
del provvedimento all’esame del Consiglio 
dei ministri )). 

I l  Min~isho: MALVESTITI. 

ICAPALOZZA. - Al Minislro della pub- 
blica istrztcione. - (C Per conoscere se reputi- 
necessario sollecitare una urgente e definitiva 
soluzione del problema delle pensioni ‘da li- 
quidarsi al personale subalterno titolare ad- 
detto negli istituti e scuole d’arte, che all’atto 
del collocamento CI riposo percepisce un  trat- 
tamento di quiescenza irrisorio, liquidato dal- 
l’Istituto nazionale previdenza sociale a nor- 
ma del regio decreto 18 ottobre 1928, n. 2605, 
nel senso che il predetto personale sia iscritto 
al Monte d i  pensione, al pari di  tutto il per- 
sonale subalterno dell’Ammjnistrazione rdello 
Stato 1). (7398). 

RISPOSTA. - (( I1 hlinistero ha già preso ac- 
cordi m n  ì’Istituto nazionale della previdenza 
sociale per la revisione del trattamento di 

quiescenza del personale subalterno delle 
scuole ed istituti d’arte, si spera quindi di 
giungere presto ad una definitiva e favore- 
vole soluzione. Tutto cib in attesa che il per- 
sonale stesso sia inquadrato nei reoli speciali 
transitori in  via d i  espletamento, venendo, 
per conseguenza, a beneficiare ldel diritto alIa 
pensione, come tutti gli altri impiegati sta- 
tali 1 1 .  

IZ ì&nistro:. SEGNI. 

CASTELLARIN. - Al Presidente del Con- 
aiylio dei m i n i m i .  - (( IPer sapere quale B l’at- 
teggiamento del nostro Governo in merito alla 
Conferenza eoonomica di Mosca, e per sapere 
111 particolare se intende comportarsi come il 
Govemo inglese, il quale, per bocca di Eden, 
ha dichiarato che gli industriali sono liberis- 
simi di partecipare, se lo ritengono conve- 
niente n. (7466). 

RISPOSTA. - (( Il Governo italiano non ha 
avuto alcuna comunicazione o invito ufficiale 
circa la. Conferenza economica internazionale 
che - secondo notizie stampa. - sar& tenuta 
a Mosca nel prossimo mese di aprile. Per cib 
stesso non si poiir: nemmeno la questione di 
una eventuale adesione ufficiale, con rappre- 
sentanti di enti italiani governativi, a tale 
manifestazione. Del resto, dato il completo e 
totale monopolio statale degli sciambi vigenti 
nell’unione Sovietica. e il progressivo assor- 
bimento ba parte del1’U.R.S.S. dell’economia 
dei paesi sovietizzati dell’Europa orientale, 
una qualsiasi modifica all’attuale situazione 
degli scambi con l’U.R.S.6. e oon quei paesi 
può ottenersi soltanto a mezzo di accordi con- 
clusi direttamente, e direttamente attuati da 
e con quei Governi, i quali sono al  tempo stes- 
so regolatori e operatori degli scambi com- 
merciali internazionali. NB, d’altra parte, ri- 
sulta che il Governo sovietico voglia - in 00 

casione della Conferenza economica interna- 
zionale di Mosca - minimamente allentare le 
ferree disposizioni di polizia che regolano il 
movimento degli stranieri in Russia così da 
facilitare una presa d i  contatto, ‘da uomo a 
uomo, tra i rappresentanti dell’occidente e le 
popolazioni della Russia. I1 Governo italiano 
3 favorevole alla più ampia e libera possibile 
:ircolazione degli uomini e delle idee, come 
mezzo principale per giungere alla conoscenza 
imparziale della realt& e all’accertamento del- 
la verit8, ma cib evidentemente non è possi- 
Dile a Mosca dove persino a tutti i rappresen- 
anti diplomatici regolarmente accreditati è 
stata da tempo vietata la circolazione al  di  
’uori d i  un perimetro di trenta chilometri in- 
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torno alla capitale. lPer tale ragione, come 
pure per il suo evidente scopo politico e per 
i l  moldo in cui B organizzata, la Conferenza 
in-parola non pub non essere considerata con 
cautela: il Governo ritiene pertanto di dover- 
ne sconsigliare la partecipazione. Circa poi le 
dichiarazioni del Governo inglese, preciso che 
quel Ministro degli affari esteri ha così rispo- 
sto alla Camera dei Comuni nel corso della 
seduta del 4 febbraio 1952, ad una interpel- 
lanza presentata a tal proposito dal signor 
Erroll: (( Sond’a conoscenza del fatto che il 
Governo sovietico sta tentando da qualche 
tempo di preparare, attraverso 1’oFganizza- 
zione della cosidldetta ” campagna. per la 
pace I ) ,  una conferenza d a  tenersi a Mosca 
per l’apparente scopo descritto nell’interroga- 

~ zione. B chiaro che il vero scopo )di tal2 Con- 
ferenza & di organizzare la pressione popolare 
nei paesi non comunisti oontro le attuali re- 
strizioni all’esportazione di materiali strate- 
gici verso la Russia e contro i programmi di 
difesa delle Potenze occidentali. Non ritengo 
che la partecipazione alla Conferenza di pri- 
vati cittadini del Regno Unito avrebbe alcun 
benefico effetto per questo Paese)). E succes- 
sivamente Eden ha precisato che-la sua opi- 
nione in materia e1.a analoga a quella espressa 
Ua. varie organizzazioni britanniche tra cui il 
Congresso delle Tradel Unions D. 

If Sottosegretario d i  Stato: TAVIANI 

CAVALLOTTI: - Al Ministro del lavoyo e 
de3la previdenza sociale e all’ Alto Coynamis- 
sariot per l’igiene e la sanità pubblita. - (( Per 
sapere se risponde a verith che recentemente 
sia stata emanata una circolare neila quale si 
fa divieto alle amministrazioni ospitaliere di 
trattenere oltre il quindicesimo giorno di de- 
genza i malati di forme tubercolari acute e 
riacutizzate, pena il pagamento della retta 
da, parte delle amministrazioni. A parte il 
fatto che affezioni tubercolari abbiano bisogno 
di assistenza ospitaliera per periodi d i  tempo 
molto pih lunghi, si fa osservare, qualora la 
circolare venisse rispettata, quale sarebbe il 
futuro di detti malati, molti dei quali verreb- 
bero a trovarsi senza posto in sanatorio, per 
la insufficienza di letti, sicch6 dovrebbero ac- 
contentarsi delle cure ambulatoriali. B facile 
immaginare le conseguenze di ciò, sia per la 
salute degli infermi, sia per il pericolo di 
contagio che rappresentano )I .  (6999). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per il Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale e 
per l’Alto Commissariato per l’igieiie e la sa- 
nith pubblica: L a  circolare cui accenna 

l’onorevole interrogante, avente per oggetto : 
(( Notifica del ricovero di infermi affetti da 
tubercolosi )) emanata da questo Ministero, in- 
tese dettare istl’uzioni atte ad eliminare incon- 
venienti e possibili contestazioni in tema di 
assunzione della competenza passiva delle 
spedalith dei tubercolotici. Fu ribadita, in- 
fatti, la necessità della tempestiva notifica del 
ricovero degli infermi tubercolotici agli enti 
tenuti all’onere della spesa (comune domicilio 
di soccorso a Istituto nazionale previdenza so- 
ciale o Consorzio provinciale antituberco- 
lare) ipotizzandosi, per le mod8alith della no- 
tifica stessa, i vari casi del ricovero per ecce- 
zionale urgenza, del ricovero ordinato o ri- 
chiesto dal comune, in cui non ricorrano gli 
estremi dell’urgenza, .del ricovero disposto dal 
Consorzio antitubercolare e di  quello autoriz- 
zata dall’Istituto nazionale della previdenza 
sociale. Fu, altresì, avvertito che l’onere del 
pagamento delle rette pub far carico al co- 
mune unicamente nel caso di ricovero di ur-  
genza e per il periodo in cui questa possa si- 
tenersi giustificata; detto periodo, su con- 
forme avviso dell’Alto Commissariato per 
l’igiene e la sanita pubblica - in sede di in- 
terpretazione dell’articolo 281 del testo unico 
delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, 11. 1265 - 
B stato generalmente valutato di durata non 
superiore a quindici giorni. Nella sostanza, 
quindi, le disposizioni sopra delineate inve- 
stono soltanto i riflessi giuridici e finanziari 
della spedalizzazione dei tubercolotici, atte- 
nendo, comeosi B detto, alla competenza pas- 
siva della relativa spesa ed alle controversie 
che, sulla determinazione e sulla assunzione 
di essa, possono insorgere tra le amministra- 
zioni interessate. Si deve al riguardo far con- 
siderare che la cennata normta, riguardante 
la delimitazione del periodo dell’urgenza, non 
assume alcun rilievo per quanto rifleite la con- 
tinuità dell’assistenza ospedaliera, sanitaria e 
terapeutica, della categoria di infermi, cui è 
volta, per il superiore interesse della colletti- 
vitb, ogni vigile cura da parte della pubblica 
amministrazione e che, pertanto, non si & 
mai trattato di disporre il divieto lamentato 
dall’onorevole interrogante )). 

I l  Sottosegretario di Stalo peT l’in- 
terno: BUBBIO. 

CECCHERINI E TANASCO. - Ai Ministri  
dei lavori pubblici e dei trasporti. - (( Per co- 
noscere se non ritengano opportuno. dare 
inizio al più presto possibile a i  gih progettati, 
lavori di  sistemazione e potenziamento della 
ferrovia pontebbana, in considerazione che 
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l’attuale tracciato, nella parte montana, B 
esposto ad essere frequentemente colpito da 
valanghe e da frane, come si B verificato di 
recente. Si tenga presente, nel fatto, che sulla 
ferrovia in questione si svolge una notevole 
mole di traffici, aggirantisi intorno ai  3 mi- 
lioni di tonnellate all’anno, ciò che la pone 
tra le pii1 importanti arterie ferroviarie Ita- 
liane e al primo posto per il transito d i  merci 
internazionali tra tutti i valichi alpini, oltre 
a doversi considerare come l’interruzione di 
questa ferrovia coinvolga l’arresto con~pleto 
del traffico da e per l’Europa danubiana, per 
l’inesistenza di altre ferrovie vicine, con gravi 
danni per l’economia nazionale )I .  (7430). 

RISPOSTA. - (( La sistemazione dcll’attuale 
ferrovia pontebbana, mediante raddoppio del- 
l’intera linea da udine a Taivisio, è conipresa 
fra le opere di grande mole da includersi in 
un  programma di potenziamento dell’intera 
rete che potrk attuarsi per fasi ed a lunga sca- 
denza in relazione alle disponibilith finan- 
ziarie. Frattando B in corso di studio l’ese- 
cuzione di provvedimenti ridotti (istituzione 
di posti d’incrocio, raddoppio di alcuni tratti 
di linea meno difficili, impianto di apparati 
di manovra centralizzata), per mettere la linea 
di cui trattasi, in condizione di far fronte so- 
prattutto al crescente traffico psoveniente dal 
porto di Trieste. Anche l’attuazione di tali 
provvedimenti ridotti, che importerk spese no- 
tevolissime, B per altro subordinata ai finan- 
ziamenti che sarb possibile stanziare in favore 
dell’Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato 1 1 .  

I/ Ministro dei L’p(1spoTti: MAT,VES’L‘ITI. 

CHIARINI, PALENZONA, MONTINI E 
ROSELLI. - Al Ministro deGZa pubblica islrts- 
zione. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
poi-tuno propoiire un provvedimento per i l  
passaggio d i  ruolo degli insegnanti elementari 
fuori ruolo che abbiano un congruo nuniero 
di anni di insegnamento e coloro che, pur non 
essendo stati dichiarati vinci tori del concorso 
d i  cui alla circolare ministeriale del 12 agosto 
1950, n. 2720157, per insufficienza di posti, ab- 
biano tuttavia riportata una votazione media,  
di  almeno sette decimi ed abbiano ripoi-tato 
la stessa o maggiore media negli esami di abi- 
litazione magistrale 3 1 .  (7215). 

RISPOSTA. - (( Lo scrivente ha avuto pii1 
volte occasione” di manifestare il proprio pa- 
rere contrario a proposte che tendano, co- 
munque, ad immettere nei ruoli, maestri che 
non siano inclusi nelle graduatorie dei vinci- 

tori dei concorsi per esami. Le particolari 
” aggvolazioni accordate, in tempi eccezionali, 
alla categoria non devono far perdere di vista 
la necessitk, nell’interesse della scuola, di  re- 
clutare il corpo insegnante esclusivamente fra 
i vincitori dei concorsi per titoli ed esami. Si 
aggiunge, a conferma di quanto si 12 gi8 comu- 
nicato in risposta a numerose, analoghe pre- 
cedenti .interrogazioni, che l’accoglimento del- 
la proposta formulata dagli onor6voii interro- 
ganti limiterebbe ancora il gik “esiguo numero 
dei posti vacanti, o che tali si renderanno, a 
tutto scapito di quei maestri che non hanno 
potuto ancora cimentarsi nelle prove dei con- 
corsi e che vedrebbero così frustrati gli sforzi 
compiuti al fine di conseguire l’agognata si- 
stemazione )). 

Il MiniSt70: SEGNI.  I 

CLERICI. - A i  Minislri della pubblica 
istruzione e dei lavori pubbl ic i .  - (( Per sa- 
pere se sia a loro conoscenza il diffuso allar- 
me, assai vivo in Milano, in seguito a no- 
tizie pubblicate .da vari giornali, in modo 
particolare sul Corriere di Znformazione del 
29-30 gennaio 1952, circa il grave pericolo di 
o~ol lo  per la facciata della Basilica d i  San- 
t’Ambrogio a Milano; per sapere altresì quali 
provvedimenti si siano presi e con quale ur- 
genza per evitarc una sciagura, che sarebbe 
gravissima, trattandosi d’i uno dei monumenti 
pii1 insigni della Cristianith, legato alla sto- 
ria, all’arte ed alle lettere italiane; e più par- 
ticolarmente pela sapere quanto sia esatta la 
notizia del predetto giornale che la gara tra 
le ditte per l’appalto dei lavori d i  restauro 
sarebbe riuscita vana per la grettezza dei 
fondi messi a disposizione dal Provveditorato 
alle opere pubbliche d i  Lombardia e per gli 
errati calcoli fatti dal genio civile, tali che 
nessuna delle ditte interpellate ha creduto di 
concorrere ) I .  (7212). 

RISPOSTA. - (( La facciata della Basilica di 
Sant’Ambrogio in Milano non presenta af- 
fatto, come B detto nell’interrogazione, una 
miniiccia immediata d i  crollo. Tuttavia, per 
garantire maggiormente le condizioni statiche 
della facciata dallo strapiombo che essa pre- 
senta, sono state immediatamente disposte 
opere di consolidamento per un importo pre- 
sunto di lire 15 milioni, che Srzranno compiute 
dal genio civile con l’intervento dell’archìtetto 
della insigne Basilica e sotto la ‘direzione tec- 
nico-artistica del soprintendente a i  monumenti 
di Milano. La circostanza che la gara di a p  
palto d i  tali lavori sia andata deserta non B da 
attribuire alla esigui& della somma stanziata, 
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in  quanto i prezzi previsti in perizia sono 
quelli di mercato applicati a tutte le opere in 
genere. I1 Ministero dei lavori pubblici espe- 
rimenterà, per altro, un diverso sistema di 
appalto per l’aggiudicazione, di detti lavori 
affinch6 essi abbiano inizio senza ulteriore ri- 
tardo n. 

Il Ministro della pnsbblica istruzione: 
SEGNI. 

COLASANTO. - Ai Ministri delle finanze, 
del tesoro e del lavoro e previdenza sociale. 
- ((/Per sapere se ritengono lecito che i con- 
cessionari della lavorazione della foglia di  
tabacco non rispettino i contratti nazionali di 
lavoro, mentre B noto che gli oneri relativi 
sono considerati nel prezzo d i  cessione, della 
foglia stessa all’AmministPazione dei mono- 
poli. E se non ritenga necessario che l’auto- 
rith dello Stato intervenga per evitare una 
frode ai lavoratori e disponga: 

a) la sospensione dlei pagamenti alle ditte 
fornitrici nei casi di reclamo avanzati dalle 
organizzazioni singacali per inosservanza dei 
suddetti contratti e fino a tacitarne dei de- 
clami stessi; 

b)  la revoca delle concessioni alle ditte 
che persistessero nel frodare o nel tentare di 
frodare i loro dipendenti )). (7048). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche a nome 
dei Ministri del tesoro e del lavoro e previ- 
d’enza sociale. Si assicura l’onopevole interro- 
gante che i conoessionari speciali per la colti- 
vazione e la lavorazione dei tabacchi sono te- 
nuti a rispettare i l  contratto collettivo nazio- 
nale di lavoro nei confronti delle maestranze 
tabacchinle, e cib anche perch6 nei costi di  
produzione dei tabacchi in colli viene conteg- 
giata In spesa della.mano d’opera, sulla base 
delle tariffe-paga stabilite dal predetto con- 
tratto nazionale. L’Amministrazione auto- 
noma dei monopoli, allo scopo di evitare, in 
avveniiie, eventuali infrazioni in materia ri- 
chiede, infatti, che nelle nuove domande defi- 
nitive per la coltivazione del tabacco (doman- 
de che rappresentano un vero e proprio con- 
tratto fra monopolio e concessionari) venga 
inserito i l  seguente articolo: ” 13 in facolta 
dell’amministlazione d i  revocaw in qualsiasi 
momento‘ la concessione qualora dai compe- 
tenti organi del Ministero del lavoro vengano 
rilevate infrazionl da parte del concassionario, 
circa gli accordi normativi e salariali stabi- 
liti dal contratto nazionale per gli addetti alla 
lavoi~=~zione del tabacco e delle norme di pre- 
videnza e delle assicurazioni sociali stabilite 
dalle leggi in vigore. Il’inosservanz,i dell’ob- 

bligo contrattuale è quindi causa, ai sensi del- 
l’articolo 94 del vigente regolamento sulla col- 
tivazione del tabacco, di revoca della conces- 
sione. Non sembra pertanto che sia consentito 
disporre nei casi meno gravi - come richiede 
l’onorevole interrogante - la sospensione dei 
pagamenti, a prescindere poi che tale provve- 
dimento non sarebbe attuabile per le evidenti 
conseguenze che ne deriverebbero )). 

Il Ministro delle finanze: VANONI. 

COLITTO. - A I  Ministro dei lavo?-?; pub- 
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intende prendere per provvedere a l  consolida- 
mento di alcune st,ra.de interne del comune di 
Civitanova del Sannio (Campobasso) che mi- 
nacciano rovina )). (6566). 

RISPOSTA. - (( Data la insufficiente asse- 
gnazione di fondi non B stato possibile inclu- 
dere la spesa occorrente per la esecuzione dei 
lavori di riparazione delle strade interne del 
comune di Civitanova del Sannio nel pro- 
gramma delle opere da eseguirsi nel corrente 
esercizio finanziario. Sarà tuttavia esaminata 
la possibiliha di finanziare i suddetti lavori 
nei prossimi esci-cizi, i’n relazione alle future 
disponibilità di fondi ed in rapporto alle altre 
opere da eseguire nella stessa provincia 1 s .  

I/ Sottosegretario di Stato: CAMANGI . 

COLTTTO. - Al Ministro dei lwvori pb- 
blici. - (( Per conoscere quando saranno ri- 
costruiti i numerosi ponti, distrutti dalla 
guerra, che esistevano sulla strada provin- 
ciale che unisce il  comune di Civitanova del 
Sannio (Campobasso), rendendo così possibile 
di riprendere i suoi traffici, rimasti da anni 
quasi completamente interrotti ) I .  (6568). 

RISPOSTA. - ( (La  spesa occorrente per la 
ricostruzione dei ponti distrutti dalla guerra 
sulla strada provinciale numero 74 lungo i l  
tratto che unisce il comune di Civitanova del 
Sannio (Campobasso) a Bagnoli del Trigno, 
non è stata inclusa nel programma dei lavori 
da eseguire nell’esercizio corrente data la 
limitata disponibilith dei fondi. Cib non 
ostante è da avvertire che i l  transito sulla 
strada non B stato mai interrotto e che per i 
passaggi provvisori costituiti non esiste peri- 
colo d’interruzione. Sarà comunque esami- 
nata la possibilità di finanziare i suddetti la- 
vori, nei prossimi esercizi finanziari, in rela- 
zione alle future disponibilith di fondi ed in 
rapporto agli altri lavori da eseguire nella 
stessa provincia )). 

12 Sottosegretario da Stato: CAMANQI. 
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Lo stesso relatore, del resto, avverte che 
B necessario andar cauti, essendo le formula- 
zioni teoriche ancora incerte e quanto mai 
postulanti il rasserenante collaudo di più 
lunghe e pih chiare esperienze; siamo infatti 
- e concordo pienamente - ((nella fase acu- 
tamente polemica di un problema, che non è 
ancora di sovrapposizione tra due mezzi che 
non sopportino possibilità di coesistenza e 
sollecitino la drastica drammaticità di un 
giudizio, ma non tollera più che il mezzo 
nuovo sia considerato soltanto il %ornodo 
ausiliario del mezzo meno recente D. 

Arriveremo, dunque, alla riforma strut- 
lurale -già. auspicata dall’onorevole Angelini 
c qui ripetuta da tutti i relatori, ma mi si 
permei tano, intanto, alcune osservazioni. 

Teoricamente, non v’ha dubbio che l’ac- 
centramento in U J ~  unico dicastero delle 
p n p e t e n z e  afferenti diversi sistemi di tra- 
sporto determinerebbe una definizione rapida 
di numerose questioni economiche e temiche. 

In concreto, perb, -3 da tener presente che i 
trasposrti terrestri, marittimi e aerei, pur  
essendo rett i  da principi economici generali 
comuni a tu t t i  i trasporti, si differenziano 
sostanzialmente fra loro non solo dal punto 
di vista tecnico, ma per il mezzo in cui si 
svolgono (via terrestre, marittina o aerea) e 
per il campo d’azione ad essi assegnato. Per 
quanto riguarda particolarmente la naviga- 
zione aerea, la civile e la militare hanno oggi 
interesse a mantenere la loro stretta collabo- 
razione per una più rapida evoluzione tecnica 
sia dei mezzi, che delle modalità d’esercizio; 
senza contare che gli aerodromi sono oggi 
comuni alle due  aviazioni. I1 problema del- 
l’aviazione civile si porrà - per altro - molto 
presto. , ,  

La marina mercantile h a  assunto un  
assetto definitivo, con compiti di ampia por- 
ta ta ,  che diffkilniente potrebbero essere com- 
pressi nella struttura di una semplice dire- 
zione generale di ministero. 

I1 coordinamento fra i trasporti terrestri, 
marittimi ed aerei dovrebbe essere compito 
particolare del consiglio superiore dei tra- 
sporti: coordinamento, diciamo, al  ver- 
tice. 

Per ciò che riguarda, in particolare, i tra- 
sporti terrestri, il coordinamerito trova oggi 
soltanto nel ministro il punto d’incontro fra 
le due branche delle ferrovie dello Stato - 
azienda autonoma che assomma funzioni di 
governo alle sue specifiche di gestione - e 
della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione: aggiungo che manca quasi coni- 
pletamente L I J ~  coordinamento con i lavori 

pubblici,per quello che il sempre più scot- 
tante problema della strada. 

È ovvio che il problema non può essere 
affrontato e risolto se non in sede di riforma 
generale della compagine burocratica. 

I1 criterio di azione di cui vi ho dianzi 
accennato mi ha però indotto a proporre una 
prima ,realizzazione, che, se accettata dagli 
organi competenti, contribuirebbe a risolvere 
subito e in concreto molti problemi di coordi- 
namento, mentre è in a t to  una vasta ricerca 
statistica, direi un  vero e proprio censimento, 
che.possa dare un  quadro generale dei mezzi 
di trasporto a disposizione del paese. 

Mi sono ci06 convinto che le diversità 
geomorfologiche delle varie regioni del nostro 
paese, la loro differente struttura economica, 
la loro diversità per ciò che riguarda la den- 
si ta della popolazione e i raggruppamenti 
delle dimore umane, sono t u t t i  fattori che 
contribuiscono ad atteggiare con aspetti so- 
stanzialmente diversi d a  luogo a luogo, in 
Italia, i rapporti tra i vari sistemi di trasporto, 
creando conseguentemente problemi specifici, 
a cui soluzione richiede più l’applicazione di 
criteri particolari che l’adozione di principi 
generali. 

Quelli che io chiamerei (( intendenti dei 
trasporti 1) - forniti di un  ufficio amministra- 
tivo di modesta entità, da attrezzarsi con 
personale comandato, e che avrebbero a loro 
disposizione gli organi periferici attualmente 
esistenti del lMiiiistero dei trasporti - avreb- 
bero il compito specifico di attuare il coordi- 
namento tra i trasporti terrestri nell’arnbjto 
territoriale di loro giurisdizione, segu eiido le 
direttive a loro impartite dal centro. 

mente e regolarmente presso il Miiiistero dei 
trasporti, insieme con j direttori generali e 
con icapi dei più iniportanti servizi, per affron- 
tare i problemi di interesse generale ed esami- 
nare gli aspetti comuni di problemi Dartico- 
lari, concretando direttive ed av\;isLildo così 
gradualmente lo studio e la disciplina del 
coordinamento verso fasi più colicrete. 

Questa mia proposta 6 già stata avviata 
igli uffici competeiiti e non posso che augu- 
rarmi che trovi al  più presto gli assentimenti 
necessari per l’ausilio di cui il solo attuale 
:oordinatore - il ministro - ha ormai inipe- 
.iosaniente bisogno, in attesa che le auspicate 
9iforme strutturali trovino il loro posto nella 
qifornia burocratica finalmente e attivamente 
tllo studio presso la Presidenza del Consiglio. 

Intanto una parola di coniorto puh venire, 
> non soltanto dalla quotjdiana e fervida 
i,ll,ività del Ministero, che la, vita accelcra 

& ovvio che dovrebbero riunirsi collegial- I 
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più che non si pensi i naturali assestamenti 
trattative internazionali in atto, a.d esempio, 
tendenti ad- impostare sul piano auropeo 1~ 
soluzione dei maggiori problemi ferroviari 
del momento, mettendo in comune, a vant.ag- 
gio di tutti,  l’esperienza e la cap.acit,& degli 
esperti delle varie amministrazioni, sono gi8 
pervenute ad alcuni risultati di notevole in: 
teresse, quali, ad esempio, la realizzazione 
dei prototipi di modernissimi carri stundurd 
delle tre grandi categorie (coperti, scoperti, 
pianali); e a un pool di veicoli merci, da costi- 
tuirsi con l’apporto di un det,erminato. nu- 
mero di carri da parte delle varie ammini- 
strazioni. 

L’Italia ha dato la propria adesione di 
massima, perché è chiaro il vantaggio di ‘uti- 
lizzare, indifferentemente anche nei trasporti 
internazionali tanto i propri carri che quelli 
esteri, consentendo di ridurre o di eliminare 
in gran parte lunghi percorsi a vuoto, di ri- 
sparmiare le spese per i noli, e, in definit,iva‘ 
di ridurre la consistenza dei singoli parckii; 
mentre. non occorre quasi sottolineare il va- 
lore morale di un  gesto che vuol portare 
un contributo all’unificazione e alla ricon- 
ciliazione europea. 

Sempre in tema di coordinamento, troppo 
lungo sarebbe elencare il fattivo lavoro delle 
varie, commissioni per i servizi sostitutivi ed. 
integrativi dei trasporti ferroviari, per i pro- 
blemi re1a;l;ivi ’ agli autotrasporti merci, per 
la  pianificizione delle linee di trasporto, per 
le comunicazioni di Roma: è un lavcro silen- 
zioso di cui esteriormen.te non appaiono che 
i risultati finali quando (purtroppo superando 
.spesso resistenze locali, che SI dimostrano alla 
fine irragionevoli, ma che producono intanto 
delle notevoli perdite di tempo) servizi auto- 
mobilistici e camionistici vengono a sosti- 
tuire e più spesso a d ,  integrare la rete. 
ferroviaria: quando si raggruppano organica- 
ment,e - ed è una tela che dovremo pazien- 
temente tessere cori t ,utta la necessaria tena- 
cia - i servizi di trasporto di varia natura; 
quando SI disciplina il rilascio di autoriz- 
zazionè per gli autotraspo‘rti. 

È insomma. quel quotidiano lavoro di 
approssimazioni successive di cui ho dianzi 
parlato, e che a quhlche sciocco sembra 
(( ordinaria amministrazione n, mentre rap- 
presenta lo sforzo diuturno,. instancabile, in- 
telligente ed onesto dei quadri responsabili 
di un grande e complesso organismo per dare 
alla fine all’economia del paese, al minor 
costo sociale possibile, quel grande tessuto 
connettivo che è rappresentato dai m-oderni 
mezzi di trasporto. 

Sulla motoriizazione civile e i trasporti 
in concessione risparmio le osservazioni di 
natura contabile, del resto ottimamente for- 
nite dal relatore, per permettermi di segnalare 
alla Camera alcuni punti di notevole interesse. 

È stato recentemente approvato dalla 
Camera dei deputati, nella seduta del 29 apri- 
le 1952, con il consenso unanime di tutt i  i 
settori, il disegno di legge recante prowedi- 
menti per l’esercizio ed il potenziamento di 
ferrovie ed altre linee di trasporto in conces- 
sione all’industria privata. 

Questo disegno di legge, la cui importanza 
va al di I& dei particolari prowedimenti finan- 
ziari previsti a favore dei vari esercizi di tra- 
sporto, costituisce in effetti la base di un rior- 
dinamento generale del settore dei trasporti 
in concessione e ad un tempo una prima rea- 
lizzazione dell’auspicato coordinàmento dei 
trasporti. 

È noto il profondo stato di decadenza in 
cui, da ormai troppo tempo, versano queste 
linee; decadenza che riflette sia le condizioni 
tecniche di esercizio sia la situazione eco- 
nomica delle società concessionarie, ma ancor . 
più si riferisce al fatto che le esercenti non 
adempiono più, oggi, alle funzioni praprie del- 
l’industria privata. Eccettuati pochi casi, fra 
cui alcune aziende vita!i che hanno gradata- 
mente provveduto con i mezzi propri ai neces- 
sari rinnovamenti, la gran parte delle imprese 
concessionarie svolge l’esercizio con mezzi, 
materiale rotabile ed impianti nettamente su- 
perati ed inadeguati alle necessitk del traffico. 
Una causa di questa decadenza tecnica è 
stata  indirettamente la guerra e il ‘conse- 
guente periodo di inattivitd. dei rinnovamenti; 
ma si deve riconoscere che la guerra non giu- 
stifica da sola il presente stato di cose. Anche 
nell’anteguerra poche erano le aziende che 
provvedevano al rinnovamento dei propri 
impianti e mezzi d’esercizio. Su 5400 chilo- 
metri di ferrovie, sotanto 1100 chilometri 
erano elettrificati, poche altre linee erano 
esercitate con mezzi Diesel (utilizzati questi 
ultimi non sistemaiicamente, ma in ,via 
sporadica), talché si può affermare che già 
all’inizio della guerra la maggior parte degli 
esercizi era invecchiata e superata. 

La nuova legge dell’ammodernamento 6 
applicabile all’intero settore delle linee in 
concessione e risponde a questi fondamentali 
criteri: discriminare le linee che hanno an- 
cora una ragione di esistenza economica e 
sociale da quelle ,ormai inutili e superate nei 
confronti dello sviluppo automobilistico; con 
ogni mezzo pogsibile rimettere le prime in 
condizioni di adempiere alle loro funzioni 
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in linea generale, che, atti.averso agevolazioni 
varic all’esportazione, si aumenti l’esposi- 
zione creditoria del nostro paese. La politica 
del ‘Governo non è diretta a rientrare dai ere- 
d i t i  attravcrso unb politica di limitazione del- 
I’csportazione, inti attraverso l‘ampliamento 
del meicato intcruo; tuttavia deve essere at- 
ien tamente considerata l’opporutnità di  dare 
incentivi che possano rendere più difficile la 
riduzione dei crediti n. 

IZ Afinzstro del cmmercto con Z’eslero: 
L A  MALFA. 

DELLE FAVE. - -41 M?7nslro dei tra- 
rport?. - (( Circa i motivi per cui non ha an- 
cora adottato alcun provvcdimento sulla do- 
manda di concessione di esercizio dell’au to- 
linea Ancona-Osimo-Castclfidardo-Loreto, pi c- 
scntiita dalla ditta V. Perogio c C. su form,xle 
deliberazione dell’Amministrazione provin- 
ciale di Ancona, la quale, unitamente allc 
Amministrazioni comunali di Osimo, di 1Ga- 
stelfidardo e di Loreto, sussidia la linea stessa, 
I itenuta da. tutti i collegi amministrativi in-  
tcressati, con formali dclibcre, di urgcntc ed 
indifferibilc neccssith pubblica e cib nono- 
stante che la domanda sia stata inoltrata re- 
gola’rmentc tramite l’Ispettorato comparti- 
mentale della motorizzazione civile di Anco- 
na, sin dal settembre 1950, e nonostante chc 

-la provincia cd il comunc abbiano sollecitato 
infinite volte una -fi~vorcvoIe soluzione. L’in- 
terrogante chiede anche che i l  ministro dei 
trasporti precisi i propri intendimenti di fron- 
tc alla conclamata necessitA riconosciuta dai 
consigli comunali e della provincia, anchc in 
vista di un indispensahi le esperimento ten- 
dente a risolverc la cinquantennale richiestii 
d i  un collegamento stabile tramviario-filo- 
viario che colleghi direttamente pcr la via più 
breve i tre centri cittadini di  Loreto, Castel- 
fidardo c Osimo tra di l o ~ ~  e con 11 capoluogo 
della ’provincia ) I .  (7419). 

RISPOSTA. - (( Le comunicazioni di Loreto, 
lCastelfidardo e Osimo con Ancona r~ fra di 
loro sono già assicurate mediante appositi 
servizi esei-citati dalle imprese A.T.A.L., 
Reni, Suardi, Fabbri, Di Francesco ciascuna 
delle quali ha avanzato domanda in concor- 
renza con quella inoltrata dalla società 
V. Perogio, per ottenere la concessione di 
una autolinea sul percorso Ancona-Osimo-Ca- 
stelfidardo-Loreto. In tale situazione, poiché 
la concessione all’una o all’altra di dette 
itziende dell’autolinea cennata tivrebbe dcter- . 
minato turbative all’equilibrio delle comuni- 
cazioni della zona, questa Amministrazione 

- 

ritenne opportuno d i  invitare le aziende inte- 
ressate a raggiungere un accordo per la ge- 
stione in comuni dell’autolinea proposta dal- 
l’Amministrazione provinciale di Ancona. A 
tale scopo presso l’Ispettorato compartimen- 
tale di Ancona sono state tenute varie riu- 
nioni, ma non B stato possibile realizzire 
l’auspicato accordo. Questo Ministero per- 
tanto, avendo ora acquisito i necessari ele- 
menti di giudizio, procederà ad un attento 
esanic della questione che, data la situazione 
dci trasporti della zona, si presenta alquarito 
complessa c delicata c it sottoporla con ogni 
urgenza al comitato degli autoservizi d i  linea 
istituito appunto allo scopo di esaminare lc 
questioni controvcrse. Dopo che detto con- 
sesso avrà espresso i l  suo parere, si adotle- 
m i n o  con ogni solleci tudine le detcrminit- 
zioni del caso n. 

IZ Ministro: MALVESTITI. 

EBNER. Ai Mzmslrz di grazia e g w -  
st iaa e delle finanze. - (( [Per conoscere se c 
cluando intendono operare il passaggio del 
mandamento della pretura di  Egna (Bolzano), 
sotto lti giurisdizione del tribunale di  Bol- 
zano e trasferire da  Mezzolombardo in unii 
scdc più indicata quella parte degli uffici del 
registro, del catasto e delle imposte direttc 
che riguardano i comuni del mandamento d i  
Egna; e per conoscere altresì i motivi per i 
quali questi provvedimenti non sono stati 
adottati precedentemente D. (7173). 

Rrwosrrl. - (( I1 Ministero di  grazia e giu- 
stizia ha già risposto direttamente per la par- 
tc di propria competenza con nota del 6 feb- 
braio 2952, n.  34/111. Per quanto conceinc 
l’Amministrazione finanziaria si fa presentc 
che l’articolo 3 della le,& costituzionalc 
26 febbraio 1948, n. 5, concernente lo statuto 
speciale per il Trentino-Alto Adige, dispose 
che detta Regione comprendesse le provincci 
d i  Ti-ento e di Bolzano e che a quest’ultima 
provincia fossero aggregati, fra gli altri, i co- 
muni di Bronzolo, Cortaccia, Egna, MagrB 
all’Adigc, Montagna, Ora, Salorno, Termeuo 
e Valdagno, compresi nella circoscrizione de- 
gli uffici finanziari di Mezzolombardo, in 
piovincia di  Trento. In conseguenza di ciò, 
la commissione per la revisione generale del- 
le circoscrizioni finanziarie, dopo aver esami- 
nato attentamente tutta la zona, propose l’isti- 
tuzione, nella sede di Egna, dell’ufficio di- 
strettuale delle imposte dirette e dell’ufficio 
del iegistro, dai quali avrebbero dovuto di- 
pendere i cennati comuni ed i centri di Ante- 
1 ivo c di Trodena, allora compresi nella cir- 
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coscrizione deil i  uffici .finanziari di Cavalese. 
Lo schema del ,provvedimento, predisposto 
sot.to forma di decreto presidenziale, fu in- 
viato al Consiglio,di Stato il 29 ottobre 1949 
per il prescritto parere. I1 predetto consesso, 
nell’adunanza generalc del 15 diccmbre 1949, 
manifestò parere favorevole all’istituzione de- 
gli uffici finanziari in Egna ed il Consiglio 
dei ministri, nella riunione del 21 aprile 1960, 
approvò i 1 relativo provvedimento. Successi - 
vamente sorse una grave e complessa que- 
stione circa la facoltà del potere esecutivo di 
regolare con propri provvedimenti la organiz- 
zazione di pubblici uffici, non ritenendosi suf- 
ficiente, nel caso in esame, un decreto del 
Presidente ,della Repubblica emanato in base 
alla generica ldisposizione dell’articolo 87, 
comma quinto della Costituzione. Si .,dovette 
percib esaminare con il Ministero della giu- 
stizia la cennata questione, e dopo un più ap- 
profopdito studio sulle norme ‘della Costitu- 
zione, concernenti i3 potere regolamentare 
della pubblica amministrazione, si, potB, in 
data. 12 maggio 1951 (Gazzetta Ufficiale #del 
20 luglio 1951, n .  164), dar corso al d’ecreto 
presidenziale portapte la istituzione n,el co- 
inune di Egnta dell’ufficio distrettuale delle 
imposte dirette e’ ,dell’ufficio del registro, dai 
quali dipendono i comuni di hnterivo, Bron- 
zolo, Cortaccia, Egna, Mairè  all’hdige, Mon- 
tagna, Ora, Salorno, Termeno, Trodena e Val- 
dagno.,  Ai sensi dell’articolo 4 del cit&to de- 
creto presidenziale dovrà ora essere fissata, 
entro un anno dall’entrata in vigore d i  esso, 
la, dat.a con cui entreranno in funzione gli 
uffici finanziari istituiti nella sede d i  Egna. 
All’uopo ,l’Amministrazione finanziaria non 
ha mancato d i -  sollecitare ripetutamente gli 
organi provinciali per l’approntamento ‘dei 
locali necessari, che ,potrebbero essere quelli 
dell’ex casa del fascio e,d %ha anche interessato 
il Ministero dei lavori pubblici, perché prov- 
veda all’assegnazione di fondi occorrenti per 
l’esecuzione dei relativi lavori, mettendo in 
rilievo che, ove i predet.ti uffici non funzio- 
nassero entro il 3 agosto 1952, si incorrerebbe 
nella decadenza del termine di cui al citato 
articolo 4 del decreto presidenziale del 
12 maggio 1951, n. 546. Si assicura che 1’Am- 

. ministrazione finanziaria non mancheiTA di 
interessarsi ult,eriormente della questione in 
modo che il citato provvedimento abbia 
senz’altro esecuzione ent.ro il 3 agosto 1952 )I .  

. II kf inis tro delle finanze: VANONI. 

. 

GERACI. - Al Governo. - (((Per cono- 
screre se non creda doveroso estendere i be- 
nefici di c u i  a l  regio decreto 19 agosto 1927, 

n. 1711, ai combatte,nti dell’ultima guerra, e, 
nel caso - come si afferma - sia già stato 
predisposto chema di disegno di legge, acce- 
!erame la presentazione al Parlamento D. 
(7509). 

RISPOSTA. - -  (( In seguito all’emanazione 
del decreto legislativo 4 marzo 1949, n. 137, 
col quale vennero &biliti i requisiti, di cui 
devono essere dot.ati i reduci dalle armi per 
poter essere considerati combattenti dell’ul- 
t.ima guerra, l’amministrazione ferroviaria 
non ha mancato di procedere ad un attento 
esame della questione relativa all’estensione, 
ai ferrovieri combattenti dell’ultima guema, 
delle provvidenze già previste dal regio de- 
creto 19 agosto 1927, n. 1711, per i ferrovieri 
combattenti della guerra 1915-18. Dall’esame 
in parola emerse la necessitA di chiarire, in- 
nanzitut.to, alcune questioni controverse, con- 
sistenti nello stabilire qu.ali disposizioni del 
surrif,erito ,decreto 19 agosto 1927, n. i71I’, 
dovesseio consid,erarsi estensibili ai combat- 
tent-i dell’ultima guerra, e inoltre, la necessith 
di provvedere alla estensione di cui trattasi 
in.edia.nte apposito pro,vvedim.ento legislativo. 
I1 relativo schema, recentemente predisposto 
da una commissione all’uopo .nominata, k gik 
al1’esam.e del Consiglio di amn1inistrazion.e 
delle ferr0vi.e dello’ Stato. Dopo il parere di 
tale consesso, il provvedimento s’arà sott,oposto 
all’esame d’e1 Consiglio dei ministri e sarà 
presentato al. Parlamento n. 

Il Ministro dei trasporti: MALVBSTITI 

GUADALUPI. - AZ Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere i veri .mot.ivi per i quali 
la Direzione generale delle ferrovie dello Stato 
non ha. tincora provveduto ad applicare; in 
favore del proprio personale in servizio -non 
di ruolo da data anteriore al 23 marzo 1939, 
c.he abbia successivamente ottenuto la nomi- 
na in ruolo organico, Te disposizioni del sesto 
comma dell’articolo 13 della legge 5 giugno 
,1951, n. .376, con cui, come B noto, ci si preoc- 
cupò di eliminare le sperequazioni determi- 
rìate dalla sistemazione a ruolo degli avventizi 
(( squadristi I ) ,  avvenuta a suo tempo con la 
famosa legge 29 settembre 1939, n. 782. 

Le disposizioni del richiamat.0 sesto com- 
ma, essendo senz’alt,ro applic‘abili al perso- 
fiale di ruolo avente diritto, mediante un seni- 
plice decreto presidenziale, a norma dell’ar- 
ticolo 21 della stessa legge n. 376, debbono 
essere adeguate ai regolamenti del personalc 
delle amministrazioni con ordinamento auto- 
nomo, come pure le norme sulle pensioni ri- 
port.ate nelle -leggi 7 aprile 1945, il. 262 e 
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5 giugno 1951, n. 376. Si fa inoltre presente 
che le suddette disposizioni non hanno diretta 
conoessione con I ruoli transitori, cume ha 
autorevolmente chiarito il Consiglio di Stato, 
per cui B da ritenersi non necessario, per po- 
terle rendere operanti, che siano subordinate 
all 'hquadra~nento del personale straordjnario 
delle ferrovie dello Stato. Poich6 pare stia av- 
venendo, nei sensi sopra lamentati per cui 
tale inquadramento, ancora in corso di studio, 
per particolari motivi del1'amininistl;azione 
ferroviaria, potrà anche essere oggetto di 
diversa soluzione d i  carattere legislativo, e 
ovvio che la richiesta formulata è giusta da 
un punto di vista morale, giuridico e sociale, 
per cui sono da attendersi adeguati ed urgenti 
provvedimenti n. (7440). 

RISPOSTA. (( La questione dell'applicabi- 
I i tB delle disposizioni di cui a1 sesto comma 
dell'nrticolo i 3  della legge 5 giugno 1951, 
11.  376, al personale ferroviario - le quali 
prevedono deterininnti vantaggi di carriera 
x l  personale statale in servizio non di ruolo 
itìla data del 23 marzo 1939 - B strettamente 
connessit, per ragioni formali, se non sostan- 
ziali, alla questione della sistemazione a ruolo 
del personitle straordiiiario delle ferrovie dello 
Stato, III rclazionc alla fncolth, di emanare 
iiormc di adeguimento della citata legge pre- 
vista nell'articolo 21 della legge stessa. Per- 
titnio la questione sollevata dall'onorevole 
i ntei~ogante sai-à risolta unitamente alla di- 
sciplina giuridica della predetta sistemazione 
ii ruolo; disciplina, che, presentando aspetti 
iuolto complessi, B da tempo all'attento studio 
cl: questo Ministero. Si assicura, comunque, 
che, nell'evenlualitA che lo studio relativo alle 
istanze degli straordinari debba a lungo pro- 
trarsi, sarà.esaminata, ai fini di una più ce- 
lere iit.tuaziol1e, la possibi1it.A di emanare nor- 
me i n  separata sede, intese ad eliminare le 
spewquazioni determinate dalla sistemazione 
il ruolo degli avventizi (( squadristi 1). 

Il Mznislro: MALVESTITI. 

LO GIUDICE. - .il Minislro dell'interno. 
- Per sapere se corrisponde al vero che le 
questure della Repubblica sono state autoriz- 
zate it rinoriire le licenze d'esercizio alle agec- 
zie teatrali [uffici di mediatorato dei lavora- 
t.ori dello spettacolo) che, per il decreto del 
Presidente della Repubblica del 5'giugno 1950, 
dehhono considerarsi soppresse I). (7315). 

.KISPOSTA. - (( In seguito all'entrata in vi- 
gore del decreto del Presidente della Repub- 
blica del 5 giugno 1950, c,ontenente norme di 

?secuzione della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
rclative all'organizzazione del servizio di col- 
locamento per i lavoratori dello spettacolo, 
questo Ministero (Direzione generale di pub- 
blica sicurezza) al fine di adottare i provve- 
dimenti del caso, richiede alla competente 
Presidenza del Consiglio dei ministri (Dire- 
zione generale dello spettacolo) di far cono- 
scerc se l'applicazione di tali norme compor- 
tasse o meno la soppressione delle agenzie 
teatrali, con il conseguente diviieto, per i pri- 
vati, d i  svolgere per l'avvenire ogni attività 
in materia. La Presidenza ,del Consiglio 
cspresse l'avviso che, per effetto del citato 
dccreto del Presidente della Repubblica 5 giu- 
gno 1950, ogni forma di mediazione del collo- 
ciimeiito singolo dei lavoratori dello spettacolo 
deve ritenersi vietata, mentre non rientrano 
nel divieto le agenzie teatrali che esplicano 
esclusivamente attivita relativa al colloca- 
mento dei complessi. Tuttavia, poiche in pra- 
tica non sempre riusciva agevole stabilire 
quanto si realizzi l'una o l'altra fattispecie di  
agenzia, la stessa Presidenza prospettava la 
opportunità d i  un'apposita istruttoria onde 
i l  acertnre, attraverso organi periferici e l'esa- 
iiie d i  una cominissione di'rappresentanti sin- 
dacali, la sussistenza dei requisi ti occorrenti 
pcr I n  incquivoca configurazione delle agen- 
zie di collocamento dei complessi. In base a 
detti pareri, condivisi anche dal Ministero del 
lavoro c: della previdenza sociale, sono state 
impartite le opportune istruzioni affinch6 non 
siano più rinnovate o siano comunque ritirate 
le. licenze rilasciate ai sensi dell'articolo 115 
della leggc di pubblica sicurezza per la ge- 
stione d i  agenzie teatrali che si occupano del 
collocamento degli artisti singoli, e si con- 
senta invece, provvisoriamente, il rinnovo 
delIe licenze per quelle agenzie che esplicano 
esclusivamente attività di collocamento dei 
complessi, in attesi "di ulteriori disposizioni 
di cui si è fatto riserva. Sono, infatti, in corso 
iiitesc con la Presidenza del Consiglio e con 
i l  Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale onde definire e specificare la procedura 
che do17rti essere seguita prr la istruttoria del- 
le relative pratiche D. 

Il Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

SlAGLTETTA. - BZ Ministro dell'interno. 
- Per conoscere se i seguenti episodi sono 
w r i  e quali pr0vvediment.i si intendono adot- 
tare per impedire fatti che offendono la legge 
ed il buon costume a Napoli, ad opera di 
1-11 i I i tari stranieri : 

10; il 6 febbraio 1952 un autista ameri- 
cilno blocca il traffico di piazza Amedeo ten- 
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Cando di percuotcre un cittadino italiino che, 
il ragione, non gli aveva dato la precedenza; 

20) il 10 febbraio 1952 si arresta il cit- 
tadino italiano Vinci Vincenzo che avevz di- 
feso delle signore disturbate da marinai aine- 
ricani; 

30) l ' l i  febbraio 1952 il vetturino Chiano 
è ricoverato in grave stato perché percosso e 
scaraventato dalla carrozza sul selciato da un 
gruppo di marinai americani; 

40) 1'11 febbraio 1952 un marinaio ame- 
ricItno nudo tenta di violentare nelle scale d? 
un palazzo unti signora che si recava a visi- 
tare la sorella; 

50) 1'11 febbraio 1962 due marines ame- 
ricani penetrano nel botteghino del teatro San 
Carlo per sodisfare i propri bisogni I ) .  (7297). 

RIsPosrA. - (( Io) La sera del 6 febbraio 
1952, un'auto fiat 1400, proveniente da piazza 
Ainedeo e diretta in via Vittoria Colonna, fu 
costretta a fermarsi per i l  sopraggiungere, in 
sensa inverso, di altra duto guidata da un 
ufficiale dell'esercito americano. Per lavori 
stradali in corso, infatti, il traffico automobi- 
listico, in detta piazza, si svolge da un lato 
solo del piano stiagdale. La indecisione dei due 
,tutisti provocò un lieve diverbio, chiarito da 
'i111 passante che parlava la lingua inglese. 

20) I1 cittadino italiano Vinci Vincenzo 
è stato arrestato la notte 'sul 10 febbraio 1952 
per ubriachezza manifesta, oltraggio, violenza 
e resistenza alla forza pubblica. Egli aveva 
tentato di aggredire i proprietari di un bar 
che gli avevano rifiutato, essendo già ubriaco, 
la somniinistrazione di bevande alcooliche, e 
si era poi ribellato agli agenti di pubblica 
sicurezza intervenuti. 

(( 30) LCi sera dell ' l l  febbraio 1952 tale 
Schiavo Tizzanese Salvatore, ment.re si tro- 
vava insieme con marinai in una carrozza, 
cadde sulla strada. Egli riferì di  essece venuto 

diverbio con i marinai e di aver ricevuto 
LI no spintone. Certo Rubinacci Francesco, che 
provvide ad accompagnare lo Schiavo al- 
l'ospedale, fece, invece, presente che, al mo- 
mento del fatto, costui aveva in tasca una 
bottiglia contenente bevanda alcoolica, t2!ché 
è possibile che egli si sia trovato in istato di 
cuforia alcoolica. 

(( 40) Si ' fa  riferimento alla risposta orale 
data nella seduta del 5 corrente dall'onorevole 
Ministro di  grazia e giustizia, anche per conto 
di questo Ministero. 

(( 50) La notiiia relativa alle sconcezze che 
dvrebbero compiuto marinai americani nel 
botteghino del teatro San Carlo & del tutto 

destituita di fondamento. I3 risultato, infatti, 
che la sera dell'll febbraio 1952 due marinai 
americani, entrati nell'atrio del teatro, si di- 
ressero verso i l  botteghino per acquistare il 
biglietto d'ingresso. ,Appreso che non c'era 
spettacolo, si allontanarono, senza alcuna rea- 
zione e senza abbandonarsi ai pretesi at,ti 
sconci) I ) ,  

Ministro: SCELBA. 

MERLONI. - AZ Ministro dell'interno. - 
1% Per sapere se non ritenga di definire pron- 
tamente il ricorso gerarchico testé interposto 
dal sindaco di Pistoia avverso alla arbitraria 
sospensione dalla carica disposta dal prefetto 
d i  quella provincia, onde evitare che abbia a 
verificarsi anche in questo caso quanto è stato 
xutorevolmente stigmatkzzato dal Consiglio di 
Stnto (IV sezione, decisione 6 luglio 1951 co- 
mune d i  Ferrara contro il prefetto) e cioè il 
silenzio della amministrazione, di cui, come 
si legge nella precitata decisione, (( l'articolo 5 
della legge comunale e provinciale si limita a 
regolare gli effetti ma non ha certo inteso di 
agevolare o facilitare 1 1 .  (7413). 

RISPOSTA'. - (1 Il ricorso del sindaco di 
Pistoia avverso il decreto prefettizio di so- 
spensione dalla carica è pervenuto al Mini- 
stero solo il i& febbraio 1952 eld B in corso 
d 'istrut.toria I ) .  

1 Z  Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

XIICHELI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se, data l'ur- 
genza, non ritenga opportuno provvedmere allo 
stanziamento dei 'fondi occorrenti per i re- 
stauri della chiesa di San Francesco in Narni 
(Temi) monumento art.istico di grande im- 
portanza I ) .  (7410). 

RISPOSTA. - (( Risulta a questo Ministero 
che il Genio civile di T,erni sta lavorando 
(snche se momenkneamente le opere sono so- 
spese) per ia sistemazione della chiesa di San 
Francesco in Narni. In seguito occorrer&, 
provvedere, #a cura e 'spese .di questo Mini- 
stero alla esecuzione dei lavori di carattere 
prettamente artistico, per i quali è prevista 
una spesa non inferiore a lire 2.500.000. Per 
tale esecuzione bisognerà attendere, però, 
come ,ha fatto presente il soprintendente ai 
monumenti di Perugia, che il Genio civile 
abbia compiuto i lavori gi8 iniziati e ciò non 
potrà avvenire prima del prossimo esercizio . 
finanziario. Comunque, sono state impartite 
disposizioni al soprintendente perché le nuove 
opere siano comprese nel programma dei ]a- 
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vuri da eseguire durante l’esercizio finanzia- 
rio 1932-63 in modo che siano finanziate al 
momento opportuno )). 

I l  Ministro: SEGNI. 

MOXTICELLI. - Al  Ministro della pub- 
blicn istruzione. - (( Per conoscere i motivi 
per cui non si è dato modo ai reduci che 
hanno ottenuto la laurea dopo il 20 novembre 
19k7 di presentare domanda per partecipare 
i t l  concorso per cattedre nelle scuole medie, 
men ta  si sono concessi ora tre mesi di  tempo 
ili concorrenti pcr l’ilcquisizione del titolo, e 
come intenda riparare a tale incongruenza D. 
(7366). 

RISPOSTA. - (( La notizia circa la conces- 
sione di una proroga di tre mesi per l’acqui- 
sizione del titolo di  ammissione ai concorsi a 
citttedre nelle scuole secondarie, bandito con 
decreto ministeriale 27 aprile 1951, B desti- 
tuita di fondamento )). 

I l  Ministro: SEGNI. 

PIASENTI E TOMBA. - Al  Ministro delle 
finanze. - (1 Per conoscere se siano state dira- 
matc il tutte le dipendenti intendenze di 
finanza le norme atte a dare facile conoscenza 
n tutti i cittadini dei ruoli in base alla recente 
dcnuncia dei redditi; ed inoltre se gli risul- 
tino essersi verificati in altre città gli incon- 
venienti lamentati dalla stampa d i  informa- 
zione nella provincia di Verona. Qui, infatti, 
l’esame e l’indagine da parte del pubblico ‘e 
degli organi di stampa furono resi in ogni 
modo difficili e complicati, determinando 
l’impressione che tutto fosse preoidinato per 
impedire n qualsiasi osservatore di  venire a 
conoscenza di quanto contengono i registri 
dell’esattoria 1). (7219). 

RISPOSTA. - (C Una delle norme fondamen- 
tali sulla riscossione delle imposte dirette san- 
cisce l’obbligo della pubblicazione dei ruoli, 
prima della consegna di essi all’esattore. Tale 
norma deriva dall’articolo 24 della legge 
20 aprile 1841, n. 192, {primo testo di legge 
sulla riscossione) ed è contenuta nell’arti- 
colo 24 del testo unico 17 ottobre 1922, 11. 1481, 
modificato dall’articolo 2 del regio decreto- 
legge 6 novembre 1930, n. 1465; in conformità 
di essa i riioli si pubblicano presso i comuni 
per cinque giorni consecutivi, e cioB dal 26 al 
30 dicembre e dal 23 al 29 giugno. La circo- 
stanza che la stampa abbia potuto pubblieare i 
redditi dichiarati da singoli contribuenti, at- 
tingendoli ai ruoli messi in pubblicazione, di- 
mostra che la pubblicazione di essi raggiunge 

- 

g!j scop? che il legislatore si è prefissi. Non 
risulta a questo Ministero - ed al riguardo 
sono state anche assunte le necessarie infor- 
mazioni - che a Verona si siano verificate 
irregolarità che abbiano potuto impedire a l  
pubblico ed alla stampa di prendere visione 
dei ruoli; e neanche risulta che la stampa 
locale abbia comunque accennato ad inconve- 
nienti verificatisi in sede di pubblicazione di 
detti ruoli. Si prega pertanto l’onorevole in- 
terrogante d i  compiacersi di fornire in me- 
rito esaurienti precisazioni al fine di dare la 
possibilith a questo Ministero di  adottare i 
provvedimenti che eventualmente si rendes- 
sero necessari. Per quanto riguarda la pub- 
blicith da darsi alle denunzie dei redditi, si 
assicura che - indipendentemente dalla pub- 
blicazione dei ruoli - questo Mini’stero, a 
cominciare dal corrente anno 1952, avrh cura 
di raccogliere in volumi le dichiarazioni, rag- 
gruppandole per provincie e per attivltà pro- 
duttive; i volumi suddetti saranno posti a 
disposizione di chiunque vorrà consultarli D. 

I l  Ministro: VANONJ. 

PIASENTI. -- Al Ministro dei trasporli. 
- (( Per sapere quali provvedimenti intenda 

prenderc l’amministrazione delle ferrovie del- 
lo Stato, in ordine xll’estensione al personale 
dipendente dei benefici previsti dal regio de- 
creto 8 luglio 1941, n: 868, convertito in legge 
2 dicembre 1941, n. 1508. L’interrogante ram- 
menta al proposito che nel luglio 1948, con 
disposizione interna, era stata chiesta al per- 
sonale ferroviario la dimostrazione dell’even- 
tuale qualità di reduce o assimilato, giusta il 
disposto del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n .  137, evidentemente per provvedere alla 
concessione dei benefici previsti dalla citata 
legge n. 1608; concessione sulla quale la Corte 
dei conti avrebbe espresso parere favorevole. 
Chiede @tre di conoscere i motivi che hanno 
fatto posporre i111 problema. di così vasta por- 
tala - anche sul piano morale - ad altri 
numerosi, di minore importanza, e maturati 
suc.cessivamanee ) I .  (7364). 

!Veciì Tisposta s r p ì i l n  ccli’onoww~r~ ~ e ~ a c i  
?l. 7509). 

PIASEXTI. - Al ,Ilr‘?zislro della pubblica 
is !PU sì0 rte. - (I Per conoscere i motivi che 
1i;:nno indotto ‘il proweditore agli studi di  
Messina a escludere dalla assegnazione di 
scuole p9polari l’Associazione nazionale ex in- 
ternati, ente morale, che ne aveva fatto rego- 
h r r  e tempestiva domanda, motivata, fra 
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l’altro, dalla sua programmatica attività assi- 
stenziale in favole della categoria da. essa 
Icgalmente rappresentata I ) .  (7395). 

RISPOSTA. - (( I1 provveditore agli studi di 
Messina non ha potuto sodisfare tutte I? ri- 
chieste di istituzione di scuole popolari, per- 
venutegli,, giacché limitato era il numero com- 
plessivo dei corsi assegnati a quella provin- 
cia. Ciò posto lo stesso provveditore ha dovuto 
su conforme parere del comitato ‘ provinciale 
per l’educazione popolare preferire tra gli 
cnti, ,quelli che effettivamente perseguono 
finalità educative, come e contemplato dal- 
L’articolo 4 del l’ordinanza ministeriale 21 lu- 
glio 1951, n. 4000/6/SIP. D’altro canto nelle 
località richi.este dall’Associazione nazionale 
ex internati funzionano scuole popolari in 
numero tale da poter sodisfare sufficiente- 
ni1ent.e le esigenze dell’istruzione popolare de- 
gli adulti ivi residenti l;. 11 Ministro: sEGNI. 

PINO. - Al Minisl7.o delle poste e delle 
~e?ecom,~tniccizionz‘. - ( (Pe r  c.onoscere i mo- 
tivi per cui a tutt’oggi non ha avuto luogo 
l’aperturit di un edificio post,ale di terza ca- 
iegoria a San Basilio di Novara Sicilia (Mes- 
sina), malgrado le varie promesse ed assicu- 
razioni formali e malgrado che la pratica 
i:elat.iva( fin dal 1947 (n.  20730, div. 11), sia 
stata apprOvtLt,it da quella Giunt.a provinciale 
unministrativa. 13 se non creda opportuno 
provvedersi d’urgenza, stante la estrema ne- 
cessità di tale servizio e la legittima ed una- 
nime aspirazione di quei cittadini )). (7372). 

RISPOSTA. - (( In merito comunico che il 
Ministero, ricevuta nell’,apriie dello s:‘orso 
anno una richiesta d’apertiira a ,San Basilio 
di Novara Sicilia di una collett6ria postale, 
fece esperire immediati accertamenti; dai 
quali risultò l’opportunith di i3tit.uil.e ilon 
la semplice c.olletteria ma una ricevitoria 
postale di terza. classe. Per procedere alla 
attivazione della detta ricevitoria occorre 
però, a. norma di legge, che alla amministra- 
zione sia comunicata la deliberazione consi- 
lime, approvata dall’autorità tut.oria, con la 
quale il comune si impegna ? fornire grat.ui- 
t,amente e senza 1imit.i di tempo il locale arre- 
dato ad uso dell’istituendo ufficio. Nonostante 
che i l  comune interessato sia stato più volte 
sollecitato, non ha ancora trasmesso la detta 
delibera consiliare né i dati richiestigli dalla 
competente direzione provinciale delle poste 
e telegrafi di Messina. Pertanto la procedura 
per l’attivazione dell’ufficio non ha potuto 
~ncora. avere corso I ) ,  11 Ministro,. sPATARO. 

’ 

PINO. - AZ Ministro di grazia e giustizia. 
- (( lPer sapere: 

1”) se sia a conoscenza che il procedi- 
mento penale consente l’investimentc automo- 
bilistico dell’agosto 1948, al chilometro 47 
della. nazionale Messina-Palermo, in cui è ri- 
inasto gravemente ferito il giovane Imbesi 
Pasquale di  Francesco da Barcellon4a Pozzo di 
Gotto (Messina), è tutt’ora pendenk ed 
istruito con incredibile lentenza, m,algra.do 
siano tr.ascorsi ben 42 mesi ,dal fatto. E che le 
reiterate istanze intese a.d otten.ere giustizia, 
rivolte dal pa,dre dell’investito, signor Imbesi 
Fr,ancesco f u  Antonio, residente in Barcellona 
P o ” ~  di Gotto (Messina), via San Gio- 
vanni 53, sono ca,dute nel .silenzio più asso- 
luto; 

20) se siano o no rispondenti a verità le 
voci secondo ‘le quali, tutto ciò si deve al fatto 
c.he l’investitoke è parente di un magistrato 
in attività di servizio presso il tribunale di 
Messina. ‘E che quest.0 magist.rato, unitamente 
;ill’investitore e ad altro familiare di questi, 
iavrebbe preso parte ad un tentativo tendente 
ad indurre Imbesi Francesco, dietro compenso 
di lire 100.000, a- rilasciare sull’accaduto una 
dichiarazione d i  favore. Tentativo fallito per 
i !  netto rifiuto opposto dall’Imfjesi; 

30) nel caso affermativo, se sia disposto 
intervenire con quella severità che la dignità 
ed il piwtigio della Magistratura, e la gravita 
del caso richiedono, e se e quali misure in- 
te.nda adottare perché la giustizia abbia pie- 
namente corso ) I .  (7376). 

RISPOSTA. - (( Mi pgegio comunicare che 
la lunga durata del procedimento penale a ca- 
rico d i  Beninati Antonino per lesioni colpose 
gravissime in persona de l  quatt.ordicenne Im- 
besi Pasquale, commesse in Barcellona Pozzo 
di Gotto, il 21 agosto 1948, è unicamente do- 
vuta al protrarsi della m a l a t h  cagionata dal 
fatto lesivo, la quale solo nella relazione peri- 
tale del 28 dicembre’ 1951 poteva essere di- . 
chiarata probabilmente insanabile, con giu- 
dizio definitivo che autorizzasse la chiusura 
della istruttoria. Dimesso invelro 1’Imbesi dal- 
l’ospedale, gli accertamenti peritali ’ ordinati 
per il 10 gennaio, 16 e 26 marzo, e 9 aprile 
1949 dal pretore di Barcellona Pozzo di Crotto 
e da quello d i  M.essina, a seconda del-variare 
della dimora dello Imbesi, non furono ese- 
guiti, perche lo 1.mbesi non lo si trovava pii1 
in luogo. 

(( La prima perizia, eseguita i l  7 maggio 
1949 cori l’assistenza del dottore Auteri del- 
l’Istituto di medicina legale di Messina, diede 
atto della non avvenuta guarigione, per la 
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quale fu previsto occorrere del tempo. Pari- 
menti della persistenza del processo osteope- 
Piosteo della gamba e di piaga torpida diedero 
atto la seconda e la terza perizia, eseguita il 
23 marzo ed il 25 maggio 1950 a mezzo del 
dottore Rapazzo in Barcellona Pozzo di Gotta 
Una successiva perizia affidata a l  professore 
Cicala di Messina giudicb che lo Imbesi non 
era ancora guarito dalle lesioni conseguen- 
ziali al trauma subito ed all’amputazione del 
piede. Si rese quindi necessaria una succes- 
siva perizia, di cui furono incaricati il 26 no- 
vembre 1951 il professore Faraone dell‘Isti- 
tuto di medicina legale ed il dottore Russo, 
i quali espressero il giudizio che la malattia 
fosse probabilmente insanabile. L’istruttoria 
quindi, per tutt’altro completa, avrebbe do- 
vuto chiudersi, ma, essendo deceduto I’Im- 
besi il 15 gennaio 1952, il procuratore della 
Repubblica ha richiesto al giudice istruttore 
di richiamare i periti Faraone e RUSSO sul 
quesito se l’evento mortale sia dipeso dal fatto 
colposo e dalla malattia casionata all’offeso. 
Da quanto sopra si B esposto risulta chiara- 
mente che ragioni meramente obiettive hanno 
determinato, non le lungaggini, ma la durata 
del processo. Riguardo al magistrato, a cui si 
fa cenno nell’interrogazione, B risultato che 
nessuna ingerenza ha  avuta egli nel procedi- 
mento penale; ma intervenne soltanto per un  
componimento riguardo alle conseguenze ci- 
vili dell’investimento, come membro della fa- 
miglia dell’investitore, pur contestando !’im- 
putato Beninati, anche durante le trattative 
per tale componimento, la propria respcnsa- 
bilith in ordine all’iiivestimento n. 

Il Ministro: ZOLI. 

POLANO. - All’Alto Commissario per il 
turismo. - CI Per conoscere se, in considera- 
zions dell’awenuto riconoscimento del co- 
mune di Carloforte (Cagliari) come centro di 
notevole interesse turistico con decreto pre- 

. fettizio 30 agosto 1948, n. .59633, secon‘do i 
requisiti stabiliti dalla legge 29 gennaio 1934, 
n. 321, e ne possiede anzi in eccedenza, non 
intenda accogliere In richiesta avanzata dal- 
l’amministrazione comunale con delibera- 
zione del 29 agosto 1949, n. 18, per il ricono- 
scimento di stazione di soggiorno e turismo 
all’in?ero territorio del comune d i  Carlo- 

RISPOSTA. - CC I1 decreto del prefetto di  Ca- 
gliari del 30 agost,o 1948, n. 59693, col quale 
il comune di Carloforte B stato dichiarato lo- 
calith di interesse turistico, B stato adottato ai 
sensi e per gli effetti del regio decreto-legge 

* forte n. (7186). 

12 novembre 1936, n. 2302 e del regio decreto 
21 agosto 1937, n. 1716, che recano norme per 
l’applicazione e la riscossione dei contributi 
obbligatori a favore degli enti provinciali del 
turismo. Tali disposizioni hanno finalith di- 
verse da quelle che si riferiscono al  ricono- 
scimento dei comuni quali stazioni di sog- 
giorno, cura e turismo, materia che rientra 
nella competenza d i  questa amministrazione 
e che B disciglinata dalla legge 10 luglio 1926, 
n. 1380 e successive modificazioni. Ciò pre- 
messo, si rileva, per quanto particolarmente 
riguarda la questione posta con l’interroga- 
zione, che il comune di Carloforte noil ha 
dato seguito alla deliberazione del 29 agosto 
1949, n. 18, con la quale decideva di chiedere 
i 1 riconoscimento della stazione di soggiorno 
e * turismo, n6 ha curato l’espletamento del- 
l’istruttoria stabilita con l’articolo 1 del rego- 
lamento per l’esecuzione della legge 10 luglio 
1926, n. 1380, approvato con regio decreto 
12 agosto 1927, n. 1615. A parte cib, pub già 
rilevarsi che l’anzidetto comune non possiede 
i requisiti prescritti dall’articolo 1 della legge 
29 gennaio 1934, n.  321, per ottenere il rico- 
noscimeoto cui aspira, in quanto risulta che 
la sua attrezzatura alberghiera non raggiun- 
ge, nel suo complesso, il numero di 300 letti, 
come richiesto dall’articolo 1, lettera b) della 
detta legge n. 

IL Sottosegretario di Stato per l’in- 
terno: BUBBIO. 

PRETI. - Al  Ministro dell’industria e del 
commercio. - (I Per sapere se non ritenga 
doveroso ed urgente revocare l’iniquo prowe- 
dimento di proibizione della fabbricazione di 
dadi base-pollo, preso nel 1947 su proposta 
dell’Alto Commissario per l’igiene e la sanità, 
considerazione delle difficolth (esclusa quindi 
In impossibilità) di stabilire se i prodotti con- 
tehessero effettivamente i componenti pre- 
scritti, tanto p i ~  che B deplorevole che si deb- 
ba constatare oggi la persecuzione contro una 
ineccepibile produzione italiana, mentre il no- 
stro mercato B inondato di minest.rine amr- 
n c w e  e svizzere di estratfo di p ~ E h ,  C Q ~  pro- 
fitto di pochi commercianti P con pprdida di 
valuta )). (7458). 

RISPOSTA, - CC I1 divieto di produrre dadi 
n base di  carne di pollo venne adottato dopo 
che l’-4Eo Commissariato per l’igiene e la sa- 
nitA pubblica aveva posto in evidenza le diffi- 
coltà di  i*iscontrare, all’analisi, l’effettiva pre- 
senza nei dadi stessi della materia prima sud- 
detta. Questa Amministrazione, tuttavia, a l  
corrente delle I ipereussioni che tale divieto 

~ 
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avrebbe comportato nell’ambito delle imprese 
produttrici, concesse un congruo termine sia 
per la fabbricazione sia per  la susseguente 
vendita del prodotto in questione, al fine di 
porre le aziende interessate nclla condizione 
di provvedere allo smaltimento delle materie 
da impiegare, del materiale di condiziona- 
mento c del prodotto stesso. Premesso, quin- 
di, che l’adozione del provvedimento trae ori- 
gine dalla considerazione che la complessità 
degli accertamenti di analisi avrebbe, senza 
dubbio, largamente favorito l’immissione al 
consumo di prodotti, preparati con materia 
prima diversa dalla carne di .pollo, ma ven- 
duti a prezzo superiore, con evidente danno 
del consumaiore, si precisa che la valutazione 
obiettiva, nell’occasione, fatta dall’ammini- 
strazione, consentiva la piena tutela del con- 
sumatore e non arrecava, per contro notevole 
danno alle aziende produttrici, le quali, effet- 
tuavano, come è noto, unitamente alla lavora- 
zione di dadi a base di carne di pollo anche 
quella n base d i  carne diversa e di estratti 
varf,  per cui le imprese medesime non erano 
costrette a sospendere la prqpria attività. Per  
quanto concerne, poi, la circolazione sul mer- 
cato interno di minestrine estere a base di  
carne di pollo, si fa presente all’onorevole in- 
terrogante che le competenti amministrazioni 
hanno già interessato gli organi di vigilanza, 
affinché svolgano ogni efficace controllo per 
ovviare ai lamentati inconvenienti, Comun- 
que, nel regolamento, predisposto dall’Alto 
Commissariato per l’igiene e la sanitb, per 
l’applicazione della legge sulla disciplina del- 
la produzione degli estratti alimentari e dei 
prodotti affini, B prevista l’abolizione del di- 
vieto d i  preparazione di estratti, brodi e dadi 
contenenti carne di pollo, di modo che verrà 
data la possibilitb a1 fabbricante, che lo desi- 
deri, di  migliorare il prodotto con la carne 
in parola, pur con l’obbligo di non farne rife- 
rimento sul materiale di confezionamento )>. 

I l  Ministro: CAMPILLI. 

EESCIGNO. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - 11 Per sapere se non ritenga ri- 
spondente a più opportuni criteri di equità 
stabilire, nella emananda ordinanza concer- 
nente i! conferimento d i  incarichi e supplenze 
nelle scuole elementari per il prossimo anno 
scolastico 1952-53, una maggiore valutazione 
del servizio scolastico già prestato e la con- 
cessione alle speciali categorie d’insegnanti 
cui attualmente è riservata una percentuale 
di posti, piuttosto che di tale riserva, dell’as- 
segnazione di un congruo punteggio addizio- 

nale, e ciò ad evitare quanto si è verificato 
iiell’anno scolast.ico corrente, che cioB maestri 
con vari imni di ottimo servizio sono rimasti 
privi di nomina, conferita invece ad elementi 
d i  recentc abilitati, appartcnenti alle predette 
categorie , I .  (7436). 

RISPOSTA. - 11 Due sono i punti sui quali si 
impernia la interrogazione e cioè la misiira 
dcl punteggio attribuito ai servizi scolastici, 
2 la eliininazione delle riserve di posti a f a -  
vore di ,determinat*e cat.egorie di aspiranti. 
Per quanto concerne la valutazione ,del ser- 
vizio, si osserva che il puntcggio attribuito 
secokdo la ,parte R), comma ultimo, .della ta- 
bc!la annessa alla ordinanza ministeriale del- 
l ’ i1  aprile 1951, n. 4737124, relativa agli in- 
carichi pela l’nnno scolastico corrente e che 
presumibi lmente sai.& riportata anche nella 
crdinanza per g.li incarichi del prossimo anno 
1952-53, è sufic1entement.e elevato, poiché va- 
ria da puati 2 per ogni anno qualificato 
’ ’  buono ’ I  il punti 3 per ogni anno qualificat.0 
’ ’  oOtinio ”. Nc risulta quindi che un inse- 
g6itnk il ~1uitIe abbia, per esempio i0  anni d i  
servizio qualificato :‘ ottimo ”, assomma, per 
questo solo titolo, ben 30 puliti. D’alim parte‘ 
si osserva che non potrebbe ulteriormente es- 
sere numeritata la vdutazione per .t,ale titolo, 
senza sva1utai.e contemporaneamente altri ti- 
toli e principalmente quelli di  carattere cul- 
turale (lauree, diplomi, corsi. di specializza- 
aione e risultati di concorsi). Circa le riserve 
di posti si fa pyesente che non B facoltà del 
.Ministero abolirle, in quanto sono stabilite i n  
forza ,di norme legislative e precisamente il 
10 pcr’cento agli invalidi di guerra per la 
I o g ~ e  3 giugno 1950, n. 375, il 5 pcr cento 
:ì$l. invalidi di guerra in forza della’ mede- 
sima legge, i l  50 per cent.0 ai combattenti: 
xduci ,  partigiani ed altre categorie assimi- 
late, in forza del .decreto legislativo luogote- 
nenziale 4 a.gmto 1945, n. 453, e succes- 
sive integmzioni e modificazioni. Quest’:i ul- 
tinia noi-ma ha cessato di aver vigore con 
i l  31 dicembre 1951, ma non è escluso che, d i  
f tonte alle benemerenze nazionali delle catc- 
gorie cui si riferisce, il Parlamento proroghi 
lii validità per un ulteriore periodo ,di ‘tempo. 
Co~~iunyuc. se ciò non avvenisse il Miriisterc: 
della pubblica istruzione ha in animo di 
prendere in esame la opportunità attribuire a 
taìi categorie, ai fini degli-incarichi e sup- 
plenze, in luogo della riserva; un congruo 
punteggio. D’alira parte, se è vero che tali ri- 
S C ~ W  vengono a ridurre il nuiiiero dci posti 
ntt.ribuibili a categorie non preferenziate, è 
nece.ssario rilevare che, quando i l  legislatore 
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decise l’attribuzione di tali riserve, non po- 
wvit non conoscere le ripercussioni che la 
micessione avrebbe avuto sugli altri aspi- 
rmti a posti nelle amministrazioni statali, 
li1it ciò nonostante, intese, per ragioni di ca- 
tattere sociale o nazionale, d.are particolari 
pi’eferenze ad alcune categorie di aspiranti ) I .  

IL Ministro: SEGNI. 

S.4IJA. - Al iMtnzs&o del l ’ tdustr ia  e del 
tomm,ercio. - (( Per sapere quali provvedi- 
inenti inferide adottare a favore degli ex ad- 
detti ai prodotti industriali presso gli uffici 
provinciali dell’industriil e del commercio ai 
fini dcll’inquadramento nei ruoli speciali 
transitori dcll’Amministrazionc del d icastcro 
industria e commercio )). (7474). 

RISPOSTA. - (( Lii questione relativa alld 
sistemazione del personale avventizio di cui 
tratti1 l’interrogazione, è oggetto di payiico- 
lari c costanti cure da parte di questo Mini- 
stero. Infatti, all’atto della cessazione della 
disciplina conceimente la distribuzione ed i 
consumi dei prodotti industriali, verificatasi 
t dccorrerc dal 10 novembre 1948 (per effetto 
d ~ l l i ~  leggc 31 luglio 1948, 11. 1131), questa 
Amministimione cbbc itd inicressare i com- 
pdcnti o~gttni per la dcfinitivit sistemazionc 
cki dipendenti in vi11’01lt rimasti di fatto in 
servizio dopo la ccssazionc della disciplina 
medesima. Preliminare a tale sistemazione B 
stato ritenuto dalla commissione centralr per 
l‘avventiziatu l’emitnazione di un decxto mi- 
nisteriale che convalidasse e regolarizzasse, 
d a l  punto di vista folamale, lc assunzioni di  
personale cffcttuate il suo tempo direttamente 
d i g l i  stessi uffici provinciali dell’industria e 
del commercio. Detto provvedimento, che ha 
ric’hiesto im lungo carteggio svoltosi tra quc- 
sto Ministero e gli uffici periforici stessi, 50- 

pritttutto prr accertarc le posizioni di cin- 
swna  dclltt 265 qmtA di personale, nonché 
pcr rego1,tr izzaro 1it I*(blittivtì doc~ime!itazione 
richiesta delle nornici vigenti in materia, è 

I7 liiglio 1931. P m i c i ( m l ~ )  hl 1110~ s~  dal p ~ o v -  
vedimento it(*ccniIittO. quclsto Ministcro ha 
preuisposto iLppssiio decreto i~ilerniiniseeri~t~t~ 
col qunlc io stato giuridico del personaltx in 
questione viene compiutaniente definito a 
partire dal 10 novembre 1 9 B  in poi, E ce nc 
propone il mantenimento in servizio per il 
disbrigo dei normali compiti di pertiixnza 
degli uffici provinciali dell’industria c del 
commercio mediante l’istituzione di apposito 
contingente d i  personale non di ruolo. Xt- 
tualmente, lo schema di tale decreto intermi- 

stiltr) icpidi*atc) i i l l i t  (:i,yte tloi (’oliti iii ditti! 

1 ii s t cr ia 1 e t iaova si i l  1 1 ’ e s  inie d e 1 I a coni ni issi one 
centrale per l’avventiziato per le determina- 
zioni d i  competenza a’ termini dell’arti- 
colo 14, 11. 3, del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 4 aprile 1947, n.  207, 
la qua le  ha fatto conoscerc, i n  data 22 dicem- 
bre 1931, di attefidere, a sua volta, il parere 
che in proposito dovrà esprimere il Ministero 
del tesoro (ragioneria generale dello Stato) )). 

Il Mziristro: CAMPILLI. 

SALA. - Aì Miicasirl di graz ia  e giusti- 
r tn ,  dea Inciori pubblici e del lavoro e prevì- 
rletrzs sociale. 1 (( Per sapere quali .  provve- 
dimenti intendano adottare perché la ripresa 
dei  lavori di costruzione del palazzo di giu- 
siizia d i  Palermo passi dal  campo delle pro- 
tiiossc‘ preclet,torali, ai fatti. Sc non ritengano 
che Slit11O diventate ormai troppo numerose 
lo prime pietre poste pcr qucst’opera, la cui 
t*c;tlizzazionc! è attesa già da decenni per al- 
leviare la grave disoccupazione della cittA di 
I’iliei*mo e per di1r.e una sedc decorosa al tem- 
pio della giustiziil, e se non ritengano oppor- 
tuni( una sollecitii*ripresa dei lavori )). (6620). 

RISPOSTA. - (( Rispondo all’onoi~cvole i n -  
terrogante, anche a nome dei Ministri dei la- 
voi*i pul?blici e dcl Lavoro (’ previdenza so- 
C*liilLt, infwniaiido chc nel 1938 f u  bandito i l  
cuncurso po’  i l  progetto di costruzione del pa- 
hzzu di giustizia di Palermo e che vincitore 
(I(>! (aoi~corso risultb il progetto che prevedeva 
i L  costo complessivo dell’opera in lire 24 mi- 
lioni. Ncl 1939 f u  eseguito i l  primo lotto di 
l;tvori, comprendente le fondazioni ed i muri 
tlcl piano Seminterrato, per un importo di l iw 
2.300.000. Ne1 1940 f u  dato i n  appalto un  se- 
condo lotto per l i i ~  4 milioni ma esso, a cau- 
s i ~  d ~ g l i  (!venti bcllici, f u  eseguito solo in 
lxit4e, limitatamente alla copertura del piano 
wniiiitc~i*rato e di pitrte dei muri del piano 
~ i i ~ l z i ~ t ~ ,  per un  importo d i  l i re  1.349.140. I la- 
viwi tl:‘fcttir.iti, chc costituivano solo una mi- 
nimi( p ; r h  di aurlli progettati, subirono dan- 
ni il c;iiiSii clrcli eventi bellici r, d’altra parte, 
1 1 0 i  i’inimt~d i iilo dopoglaer,ait, ~ P I ’  Ic allora li- 
ruitiitissimc di q)onihi lità finanziarie, 11017 f u  
pussjbi P t b  disporre :a ripresa deila costxt- 
zione. X seFuito della legge 12 luglio 1949. 
1 1 .  460, f u  effettuato, con pagamento differito; 
un finanzianzento di lire 300 milioni aiimen- 
tato successivamente a lire 600 milioni. I1 re- 
li1ti\70 progetto d i  stralcio venne subito ap- 
provato rria il collocnmento dell’appalto subì 
dci ritilrdi ii C I I U S ~  del particolare sistema di 
piipamento ddottato, ed ora la proposta di un 
I ~ U O V O  itppiilto è all‘esame del .Consiglio di 
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Stato. Nell’intento di  ovviare, almeno par- 
zialm’ente; a tale stasi si è deciso di  finanziare 
i lavori con i fbndi del bilancio ordinario, 
fondi ,che sono per altro molto’ limitati ri- 
spetto alla entit,à dell’opera. In attuazione di 
tale programma si è provveduto, nell’eserci- 
zio 1960-51, al  finaniianiento di un terzo lotto 
di lavori .per un importo d i  lire 100 miliorli 
cd essi sono stati regolarmentc ultimati i;cl 

. diccmbre scorso. Subito dopo è stato appron- 
tato il progetto di un quarto lot.to, per un 
importo di altri 100 milioni ..che sarà finan- 
ziato con i fondi di bilancio dell’esercizio in 
co1.2~0. I1 relativo appalto è stato gi& y g i i r -  
dicato e consegnato. Si prevede che presto 
possa cssere ,definito l’appalto dei 600 milioni 
i t  pilgnmento differito e si spera di ottenerd, 
nei limiti ,delle disponibilità, il finanzia- 
mento dei residxali lavori in modo che la 
cost:.uzione del palazzo di  giustizia di Paler- 
mo possa essere al  più p i ~ t o  ultimata >). 

IL Soltosegretario ‘d i  Stato per La grazia 
. e gizcsdzicc: TOSATO. 

SENIERAKO SANTO. - AZ il4zn.zsti.o dei 
trasporti.  - (( Per sapere a che punto si.a la 
pratica per l’istituzione della linea automo- 
l ~ i  M i c a  San !Michele Salent.ino-’San Vito dei 
Normanni-Brindisi-Geoce per due giorni la 

settimana (il lunedì e il venerdì, giorno di 
mercato a Lecce, mercato- t r a .  i più i m p w  
tanti ‘della Yegione jonico-salentina), richie- 
sta avanzata dalla Camera di commercio di 
Brindisi, e se non ritenga opportuno Interve- 

i’ nirc affinchk tale viva aspirazione delle po- 
polazioni dei comuni di San Vito e San Mi- 
clielc (circa 50 mila abitanti) sia al più pre- 
sto realizzata nell’interesse dell’economia di 
quci comuni )). (7455). 

:RIS?OSTA. - La richiesta ‘dell’impresa 
Oliva di attivare su concessione governativa 
un’au~olinea a carattere mercatale lungo il 
percorso San Michele Salentino-San Vito dei 
Normanni-Brindisi-Lecce ha  formato oggetto 
di attenta ed elaborata istruttoria d a  part.e de- 
gli i3ffici periferici dell’ilmministrazione dei 
triisporti. Detta istruttoria è stata anc,he espe- 
rita mediante ampia discussione della qne- 
st.ione in pubblica riunione compartimentale 
alla .quale hanno partecipato, oltreché fun,- 
zionari di questa Amministrazione, i rappre- 
sentanti delle Camere di commercio delle d a  
province di Brindisi e di Lecce nonché le 
aziende controinteressate. In tale riunione, se 
da una parte sono stat,i acquisiti elementi fa- 
vorevoli all’attivazione della linea, dall’altra 
si .è dovuto prendere atto d i  opposizione di- 

spiegati1 da organizzazioni di frasporti ope- 
ranti iiella zonii, tra le quali opposizioni ri- 
veste particolare rilievo, per i fini d’inkressi 
s’iittitii che vi suiio connessi, quella forma- 
j i t t i l  dxilc ferrovie dello Stato. A seguito di 
attei?ta elaborazione dei dati ed elementi tutt.i 
I accolti in detta istruttoria, l’Ispettorato com- 
partimentale per le IPuglie ha riferito ampin- 
.mente a. questo Ministero sulla questione la 
qtiiile, però, dovuii essere sottoposta.al parere 
ed all’esame della commissione ministeriale 
per il coordinamento delle autolinee che ha 
appunto la funzione di pronunciarsi in ordine 
ad attivazione di servizi automobilistici co- 
munque interferenti con l’esercizio ferrovia- 
rio stat.ale. Si confida, pertanto, di addive- 
nire, cntro il .più breve tempo possibile, al!<l 
definizione della questione medesima )). 

kfZniSt70: MALVESTITI. 

SCIAUDONE. - AL Ministro delle fi7zu72ze. 
- 1( Per conoscere se - in vista dei disagi no- 
tevolissimi che inconhano le popok~zioni dei 
comuni di Carinola, Sant’Andrea del ‘Pizzone, 
Francolise ,e Mondragone per portarsi a Sessa 
Aurunca (Caserta), ove ha sede ora l’iificio 
del registro, disagi .determinati sdal!e forii d i -  
stanze intercorrenti e da1l.a mancanza di ogni 
mezzo pubblico d i  trasporto; in considera- 
zione ,d.ella inoppugnabile circostanza che Ca- 
rinola, oltre ch,e essere sede- di pretura ed es- 
sere stata in precedenza se’de di  ufficio del re- 
pjstro è, altrsì, ubicata al centro del territorio 
dei quatt.ro succitati comuni non riteng;i. op- 
poi.tuno .di accelerare l’,eman.azione del prov- 
vedimento d i  ripristino in Carinola (Caserta) 
dell‘ufficio del registro, esaudendo alfine le 
legitt-iine aspirazioni dei comuni e delle po- 
polazio,ni interessate e stroncando finalmente 
ogni dilatoria manovra e ogni inopportuna, 
quanto ingiustificabile, infjammettenza di 
uomini P di uEci D. (6930). 

RISPOSTA. - (( La Commissione per la re- 
visione ,deile circoscrizioni fina-nziarie aveva, 
a seguito dell’istruttoria a suo tempo disposta, 
espresso avviso favorevole al ripristino del- 
l’ufficio del registro di Carinola ed in merito 
era stato anc.he. predisposto il relativo schema 
di decreto presidenziale. Il. Consiglio di Stato, 
però, in sede di esame di detto schema per i l  
prescritto parere, ebbe ad eccepire che, in 
manc.anza di una precisa norma. costituzio- 
nale, il potere esecutivo non ha la facoltà di 
regolare con propri provvedimenti l’organiz- 
{azione dei pubblici uffici, e che pertanto era 
iecessario rinviare l’emanazione del decreto 
~n ,oggetto, in attesa che con apposita legge si 
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demanclasse .a tale pote1:e la  competenza in 
materia. Successivamente, nell‘adlinanza ge- 
nerale del 19 ottobre 19s0, il cennato consesso, 
riesaminata la questione, riconobbe che il Go- 
verno ha facoltà, per i l  combinato disposto 
degli articoli 93 e 97 della Costituzione, di 
procedere alla istituzione di uffici. Superata 
in tal modo la questione sulla possibilith o 
meno di ripristinare l’ufficio con decreto pre- 
sidenziale, è sopravvenuta nel frattempo la 
legge 11 gennaio 1951, n.  25, sulla perequa- 
zione tributaria e sul rilevamento fiscale 
staaordinario, ch’e ha suggerito l’opportunith 
di sospend.ere qu.alsiasi modifica nelle ciI.co- 
scrizioni finanziarie, al fine di riesaminare la 
situazione venutasi a determinare nei vari di- 
stretti delle imposte a seguito dell’entrata in 
vigore di ,detta legge. Ed a tale scopo si è di -  
sposto, con circolare del 23 pennaio 1951, 
n.  19, I’aggi~rn~aniento per tutti gli uffici fi- 
nanziari dei dati e degli elementi forniti, a 
suo tempo, dagli organi provinciali. Per 
quanto concerne in particolare la sede di Ca- 
i,inola non si è inancato di sollecitare l’aggior- 
namento di detti dati, e si .assicura che la pw- 
detta commissione riesamin.et-h con ogni cura 
le risultanze dell’istruttoria, non appena in 
possesso di esse, cercando d i  contemperare pii 
interessi ‘dell’amministraziolle con le esigenze 
dei contribacnti dtlllt! mne di cui trattasi 1) .  

Il Ministro: VANONI. 

SILIPO. -- ;Il JIinistro clci tmsporii .  - -  
(I Per sapere‘ se non ritenga opportuno prov- 
vedere al l’.esecuzione dei seguenti lavori sul la 
linea jonica in provincia di Catanzaro: 

1”) stazione ,di Stronpoli : installazione 
di un terzo binario; 

2.) stazione di Gabella Grande : instal!a- 
zione di un secondo binario con piano cari- 
catore; 

3’) stazione di Botricello : prolunga- 
mento del binario In corrisi,ondenxilL dei piano 
caricatore, per rendere possibile l’aumento tl i  
aimeno altri due vagoni rhcl, c.ontcmporant,a- 
niente possano esst’rtl sotto c+aic.o. 

11 La richiesta dci sopritt~lt~i1cati Iiivori 
giustificata daiie seguenti. con~idctraziu~~i. Gli 
scali ferroviari di Stronpoli, Gabella Grande 
c Botricello sono i niaggiori centri d i  raccolta 
e spedizione della bietola, diretta all’ainico 
zuccherificio con raffineria calabrese, esistente 
in Sant’Eufeniia Lainezia. L’attuale attrezza- 
tura degli scali ferroviari citati è del tutto 
inadeguata per sostenere il pes.0 del traffico, 
che è e sarà sempre più importante. A parte 
il fatto che la spesa è esigua, è chiaro, 

dunque, ,che i lavori sopraelencati si iinpon- 
gano, perchk dal miglioramento della rete fer- 
roviaria dipende la migliore riuscita della 
campagna bieticola col conseguent,e potenzia- 
mento di un così importante settore dell’eco- 
noniia nazionale I ) .  (7394). 

In accogliiiiento dell‘ ista.nza 
avanzata dalla Compagnia industrie saccari- 
fere di Sant’Eufernia Lamezia tendente ad ot- 
tenere l’esecuzione di lavori per il potenzi,a- 
mento .degli scali ferroviari di  Strongoli, Ga- 
bella Grande e Botricello, l’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, allo scopo di  favo- 
rire con provvedimenti atti a fronteggiare i l  
niaggior traffico conseguente alla ripresa di 
attivitii dello stabilimento in parola, la 
r-iusci ta della prossima campagna saccarifera, 
ha autorizzato l’.esecuzione urgente dei lavori 
ritenuti necessari allo scopo di cui trattasi 1 1 .  

1I .Mi?&iStw: MAL\‘ESTITl. 

R~SPOSTA. - 

S K J  PO. - =I 1 Jliiiistro della jiuhb!ica 
istruzione. - (( Per sapere quando saranno 
inviati al provveditorato di Catanzaro i fondi 
necessari per il pagainento delle indennita di 
esami nelle scuole elementari per gli anni 
1949-50 e 1950-51 ) I .  (7456). 

Hrs~osl-a.  - -  (1 Poiche lo stanziaiiiento dei 
fondi necessari al pagamento della indennitii 
di esami nelle scuole elementari non è stato 
sufficiente, si è dovuto richiedere al tesoro u n  
nuovo stanziainento. Assicuro l’onorevole in- 
terrogante che si sta facendo il possibile per 
accelerare al massimo 11 corso degli adempi- 
menti necessari a rendere disponibile la  
somma occorrenti al pagamento delle compe- 
tenze di cui SI discorre 1 1 .  

Il Minislro: SEGNI. 

STORCHI. A i  Mhis tr i  del lavoro c p e -  
71irltinan sociair (1 degli affnri c’sleri. -- (( Per  
sapi’re se non sia possibile ovviare al gr.ave 
d i s q i o  ed alle notevoli spese rhc importano 
per ?li aspiranti ad rmiprarr le  da^ visite 
cni ven?uno sottoposti \visita medica e visita 
yrufessionale) e che narinalriiente vengono 
fatte a distanza di tempo 1’um dall’altra e i n  
localita diverse, inoìte vo:te anche assai lon- 
tane,. costringendo gli interessati a lunghi 
viassi con dispendiose pemianmze fuori del- 
la loro residenza P). (7460). 

I~ISPOSTA. - (( Poiché la questione riflette 
la conip~?tenza di questo Ministero, si ha il 
pregio di coiiiunicare quanto segue. Come e 
noto, non tutte le coinniissioni straniere di 
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controllo degli emigranti chi’edono che la vi- 
sita professionale e quella sanitaria siano ef- 
fettuate in tempi diversi, nia sol-tanto le com- 

. missioni canadese ed austxa1ian.a.: Effettiva- 
mente la partecipazione a du.e convocazioni 
determina per gli emigranti d’ei disagi. Va 
però ri1,evato che g!i interessati sono esenti 
dalle spese d i  viaggio di andata e ritorno e 
di quelle relative alla vittuazione durante il 
viaggio stesso, mentre hanno diritto all’al- 
loggio ed-al  vitto geatuiti d u a n t e  1.a perm.a- 
n,enza nei centri di eniigrazione (ove vengono 
esaminati dalla commissione straniera), gra- 
vando siffatte spese integralmente su appositi 
capitoli del bilancio di questa Amministra- 
zione. Pu r  pendendosi conto delle ,difficoltà se- 
gnalate dall’onorevole interrogante, si- desi- 
der,a, comunque, rilevare che l’emigrazione in 
Canadà ,ed Australia riveste un  aspetto d,efi- 
nitivo e, pertanto, i candidati, dopo aver su- 
perato i l primo esame, hanno ni,aggior tempo 
per predisporre i propri interessi i n  previ- 
sione ,del prossimo espatrio.. Gli altri, cioè 
quelli respinti al primo esame, sono esentati 
,dal proseguimento della pratica di espat,rio e 
sembra che possano più convenientemente re- 
golawi in  conseguenza 1). 

Il Mìnistro del lavofio e della previ- 
denza sociale: :PUBINACCI. 

TROISJ. - Al Minzstro degli affarz ester?. 
- (( Per conoscere se corrisponde al vero la 
notizia secondo cui alcuni nostri connazion,ali 
profughi dalla Grecia (fra cui i signori Si- 
nione Francesco e Di Cesare Andrea) sono 
stati invitati dai nostri competenti Ministeri 
a rientrare in Grecia. per prendere possesso 
dei loro beni sbloccati, mentre in  effetti nulla 
era ancora definito e le autorità $reche hanno 
frapposto insormontabili difficoltà e resa 
inattuabile la consegna; e se non ritenga ne- 
cessario evitare nuove sofferenze, disagi e 
dispendi ai nostri connazionali, che otto anni 
or sono furono espulsi, perdendo il frutto di  
decenni di lavoro, di sacrifici e di risparmi 1). 

(7185). 

RISPOSTA. - (( Non risulta che le Autorità 
elleniche frapponsano difficoltà insormonta- 
bili alla riconsegna ai nostri connazionali dei 
beni sblocca.ti in Grecia. Secondo notizie co- 
municate ,dalla nostra Ambasciata ard Atene 
sono stati finora sbloccati oltre 500 beni im- 
mobili .e mobili e sono stati ammessi all’in- 
deiinizzo altre centinaia di ‘beni. Le diffico1t.à 
1a.mentate si riferiscono, prababilmente, -al 
necessario esame dei titoli o Comprovanti la 
proprietà di chi rivendica il ben,e. Per quanto 
riguarda, in .  particol.are, il caso del connazio- 
na1.e Francesco Simonè, la Delegazione ita- 
liana ad ,  Atene ha fatto presente che l’imnio- 
bil,e di perbinenza dello stesso 8 stato sbloc- 
cat’o fino ,dal i 4  inilrzo 1950. La restituzione 
dell’im.mobile all’avente diritto poteva quindi 
essere effettuati subito su presenta.zione dei 
titoli di. proprietà. Senonché il pr,edetto con- 
nazionale, a! suo arrivo a Patrasso, chiese la 
restituzione integrale del bene presentando 
soltanto i titoli da cui risultava essere’ pro- 
prietario dei 15/24. Fu invitato ad indicare 
almeno gli est,r,emi o dati comunque gen,erici 
,del titolo relativo a i  rimanenti 9/24 e poic.hé 
I’intetressato non poté provare la proprietà 
del!:intero im.niobil,e, le .autorità elleniche ri- 
fiutarono la resti-tuzione,. Non appena sarà 
stato possibile comprovare in yualch,e modo 
che anche i 9/24 dell’immobile in parola ap- 
partengono al Simone, sarà effettuata la resti- 
tuzione ,dte1l’intera pr0priet.à. 2 da tener pre- 
sente, d’altra parte, che per ogni bene sbloc- 
cato il tesoro italiano dev,e sopportare l’onere 
del pagamento ed 8, quindi, misura giustifi- 
cata quella presa dalla Delegazione di richie- 
dere - prima .di suto,rizzare la r,estituzione 
- la documentazione a comprovare la 
pertinenza italiana del bene. Vi sono stati, ad 
esempio, dei casi in cui sono risultati com- 
proprietari d’ello stesso immobile persone 
ldonne) che nel frattempo avevano acquistata 
la cittadinanza. ellenica. per susseguente ma- 
trimonio con cittadini greci )). 

I l  ivfinistro: DE GASPERI. 
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